Descrizione

Marietti 1820 propone in due volumi gli scritti teorici di Franco Ferrarotti, padre della Sociologia
italiana e titolare della prima cattedra universitaria in Italia dedicata a questa disciplina. Il
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conoscenza partecipata. Crisi e trasfigurazione della sociologia  Filosofia e ricerca sociale
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Note sull'autore

Franco Ferrarotti ¢ professore emerito di Sociologia all'Universita di Roma La Sapienza e
direttore della rivista La Critica sociologica. Con Nicola Abbagnano ha ideato nel 1951 i Quaderni
di sociologia, che ha diretto fi no al 1967. E stato tra i fondatori, a Ginevra, del Consiglio dei
Comuni d’Europa, responsabile della divisione Facteurs sociaux dell’Ocse a Parigi e deputato
indipendente al Parlamento italiano dal 1958 al 1963. Nominato Directeur d’études alla Maison
des Sciences de 'Homme di Parigi nel 1978, € stato insignito del premio per la carriera
dall’Accademia nazionale dei Lincei nel 2001 e del titolo di Cavaliere di Gran Croce al merito della
Repubblica dal presidente Ciampi nel 2005. Ha insegnato a Chicago, Boston, New York, Toronto,
Mosca, Varsavia, Colonia, Tokyo e Gerusalemme.



